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una cinquantina i  donatori volontari

Infettivi, Aifa conferma
la sperimentazione
del plasma iperimmune

i dati in provincia di savona

In calo positivi e ricoverati
Donna morta al San Paolo

ELENA ROMANATO

SAVONA

A
fine  luglio  scade  il  
mandato del commis-
sario  dell’Asl  Paolo  
Cavagnaro ed è tem-

po di bilanci. Tra suoi possibili 
successori gira il nome di Salva-
tore Giuffrida, ma la Regione 
potrebbe prorogare fino a di-
cembre  l’incarico  all’attuale  
commissario e decidere dopo 
le elezioni. 

Cavagnaro ha guidato l’Asl 
nel periodo più difficile, l’emer-
genza Covid, dai focolai negli 
hotel di Ponente che ospitava-
no anziani di quelle che sareb-
bero state poi le zone rosse lom-
barde, alla complessa riorga-
nizzazione degli ospedali per 
accogliere i pazienti colpiti da 
virus. «Il servizio sanitario è sta-
to messo a dura prova in que-
sta emergenza - dice Cavagna-
ro – Abbiamo riorganizzato gli 
ospedali di Savona e Albenga e 
moltiplicato i posti in rianima-
zione. Non abbiamo mai lascia-
to indietro nessuno. Un grosso 
lavoro di squadra». Nell’ emer-
genza non sono mancate le po-
lemiche per la carenza di ma-
scherine. «Le scorte non erano 
per un periodo pandemico – di-
ce Cavagnaro - ma la Regione 
ha sempre cercato fornire il ma-
teriale a disposizione. Forse, es-
sendo stati un po’ in difficoltà, 
non siamo riusciti, se non in 
piccola quantità, a fornire i di-
spositivi di protezione indivi-
duale a medici di medicina ge-
nerale e pediatri di libera scel-
ta. Ci sono stati un po’ di proble-
mi con le mascherine della Pro-
tezione civile, ritenute non ido-

nee,  e  le  abbiamo  utilizzate  
non in assistenza ai malati Co-
vid». 

Ora bisogna ripartire con le 
attività sospese per l’emergen-
za, esami e visite, ma sempre te-
nendo conto che il virus è anco-
ra una minaccia. Lunedì riparti-
ranno le prenotazioni al Cup, 
quelle telefoniche, nel frattem-
po si lavora per la riapertura 
dei centri di prenotazione co-
me via Collodi. «Sarà una ripar-
tenza lenta, per garantire la si-
curezza di tutti, ma è una ripar-
tenza – dice Cavagnaro -. E sul-
le prestazioni urgenti, come i 
tumori, anche nel periodo Co-
vid si è sempre fatto tutto». Poi 
ci sono i  progetti  da portare 
avanti negli ospedali. «Su Savo-
na – spiega Cavagnaro - la com-

missione sta svolgendo i lavori 
per l’assegnazione dell’angio-
grafo e il centro ictus sarà atti-
vato nel più breve tempo possi-
bile. Su Pietra abbiamo attiva-
to i  doppi percorsi  al pronto 
soccorso, doppie aree di degen-
za della medicina d’urgenza e 
il nuovo agiografo cardiologi-
co. Faremo un’area più ampia 
per la cardiologia ambulatoria-
le. Per quanto riguarda il Mios 
verrà trasferito da Albenga a 
Pietra Ligure, ma si proporrà al-
la  Regione un nuovo mono-
blocco. Ad Albenga e Cairo ria-
priremo i punti di primo inter-
vento e si attende si sapere co-
me finirà la gara. Poi c’è il po-
tenziamento dei servizi sul ter-
ritorio». —
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Dopo due giorni senza vitti-
me, tra il pomeriggio di mer-
coledì e quello di ieri, nel sa-
vonese si è registrata una nuo-
va vittima tra le le persone po-
sitive al Covid-19. Si tratta di 
una  donna  di  novantenne,  
originaria della provincia di 
Savona, che era ricoverata al 
San Paolo di Savona.

Rispetto al fronte dei deces-
si, tutti gli altri dati del moni-
toraggio sulla diffusione del 
Coronavirus effettuati da Re-
gione Liguria relativi alle ulti-

me ventiquattro ore sono in-
vece in miglioramento rispet-
to alla giornata precedente.

Il numero di persone colpi-
te dal Covid che sono ricove-
rate all’ospedale di Savona e 
in quello di Albenga sono sce-
se a sedici (mercoledì e mar-
tedì erano 17, lunedì 21, do-
menica e sabato 22 pazienti e 
una settimana fa 33). Nessun 
paziente è invece ricoverato 
nei reparti di terapia intensi-
va della provincia.

Non si ferma nemmeno la 

costante diminuzione del nu-
mero totale di persone positi-
ve al Coronavirus (ospedaliz-
zati + domiciliati + positivi 
clinicamente guariti) che at-
tualmente si trovano nel terri-
torio di competenza dell’Asl 
2  Savonese  che  ieri  erano  

251, undici in meno di merco-
ledì quando erano 262 (mar-
tedì 264, lunedì 283, domeni-
ca 285, sabato 286 di sabato 
e una settimana fa 318). 

Nelle  ultime ventiquattro  
ore c’è stata anche una flessio-
ne del dato relativo ai cittadi-
ni in sorveglianza attiva - ov-
vero che hanno avuto contat-
ti di positivi - che sono stabili 
sotto “quota 100” e sono sce-
si a 88 (mercoledì e martedì 
erano 94, lunedì 104, dome-
nica 102). 

Per quanto riguarda i tam-
poni  eseguiti  nelle  ultime  
ventiquattro ore  in  Liguria  
sono stati 1505 in più rispet-
to alla giornata precedente 
per un totale di 132375 test 
effettuati finora a livello re-
gionale.O.STE. —
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cairo m. regalati 20 saturimetri

Un dono ai medici di base
dal Lions Club Valbormida

IL CASO

Nessun paziente in Intensiva

Il Lions Club Valbormida, da 
sempre impegnato nel socia-
le,  non  si  è  tirato  indietro  
nemmeno di fronte all’emer-
genza covid. 

L’associazione presieduta  
da  Marco  Bruzzone,  dopo  
aver  donato  Dispositivi  di  
Protezione individuale alla 
Croce Bianca di Cairo, inter-
facciandosi con i medici di 
famiglia  sulle  necessità  di  
chi è stato colpito dalla pan-
demia, ha fornito ai medici 
di base della Valle Bormida 

venti  pulsossimetri,  stru-
menti che servono a misura-
re la saturazione di ossigeno 
nel sangue. 

Dieci sono stati consegnati 
al distretto di competenza di 
Cairo e dieci a quello di Mille-
simo. I medici gireranno tali 
utilissimi strumenti in como-
dato d'uso ai pazienti malati 
di covid in osservazione pres-
so il proprio domicilio in mo-
do che possano monitorarsi 
costantemente.M.CA. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

La Regione però potrebbe prorogare l’incarico del manager fino
alla fine dell’anno. In pole per la successione c’è il nome di Giuffrida

Asl, il dg Cavagnaro
in scadenza a luglio
“Così abbiamo lottato
contro il coronavirus”

I centri di malattie infettive della Liguria potranno sperimentare il plasma iperimmune

Paolo Cavagnaro, direttore generale dell’Asl 2

MAURO CAMOIRANO

Plasma  iperimmune:  tutti  i  
centri clinici di malattie infet-
tive di Regione Liguria sono 
abilitati da Aifa (Agenzia ita-
liana del farmaco) a parteci-
pare allo studio aderendo al 
protocollo nazionale «Tsuna-
mi»  insieme  al  Policlinico  
San Martino che era già stato 
individuato come centro ligu-
re di riferimento.

Commenta, l’assessore re-
gionale alla Sanità, Sonia Via-
le: «La cura al plasma è un 
trattamento che va valutato 
caso per caso ma che ha avuto 
alcuni esiti  positivi.  Ringra-
zio il Comitato etico regiona-
le che inizialmente aveva in-
trapreso il percorso: è grazie 
al suo intervento che è stato 
effettuato il primo trattamen-
to in Asl1 con esiti positivi. 
Ma è stato un lavoro di squa-
dra importante a livello regio-
nale: ringrazio tutti i medici 
dei reparti di malattie infetti-

ve che hanno lavorato insie-
me perché il nostro sistema 
sanitario avesse questo rico-
noscimento, Giovanni Cende-
rello di Asl1, Marco Anselmo 
di Asl2, Giovanni Cassola del 
Galliera, Mauro Bassetti del 
San Martino, Stefania Artioli 
di Asl5; inoltre Vanessa Ago-
stini del Centro trasfusionale 
del San Martino di Genova, 
Paolo  Gianatti,  presidente  
del Comitato etico regionale, 
e Gabriella Paoli di Alisa».

Sono una cinquantina i pa-
zienti  volontari  che  inizial-
mente doneranno il sangue il 
Liguria per l’avvio della speri-
mentazione. Il trattamento si 
basa sulla trasfusione del pla-
sma ematico, quella parte del 
sangue che  contiene  anche  
gli anticorpi prodotto dall’or-
ganismo, da un ex paziente, 
cioè un guarito, ad un sogget-
to ancora malato,per raffor-
zare la reazione immunitaria 
al virus. Una terapia già utiliz-
zata, ad esempio, per i casi di 

ebola. Un esempio positivo di 
risposta a questo trattamento 
lo si è avuto nel primo pazien-
te, un 52 enne ricoverato all’o-
spedale di Sanremo per pol-
monite da Covid-19, con la te-
rapia iniziata il 13 maggio. 

Spiega, il Direttore di Pneu-
mologia ASL1, Claudio De Mi-
chelis; «Il beneficio clinico è 
stato molto evidente, sia per 
l'immediata sequenza tempo-
rale degli eventi che per la ri-
levanza  del  miglioramento.  
Si è riscontrata la scomparsa 
della febbre, presente da setti-
mane, immediatamente do-
po la seconda delle tre infusio-
ni programmate, associata a 
normalizzazione della satura-
zione di ossigeno e scompar-
sa della dispnea. A distanza 
di una settimana, due tampo-
ni nasofaringei sono risultati 
negativi. La Tac eseguita ha ri-
scontrato significativo miglio-
ramento delle sedi anatomi-
che polmonari interessate».

Recentemente,  il  Bacino  
Imbrifero Montano, compo-
sto da Comuni della Val Bor-
mida e della Val Erro, ha do-
nato 15.500 euro a favore del 
progetto del Centro Trasfu-
sionale dell’Asl 2 per la Costi-
tuzione della Banca del Pla-
sma  iperimmune.  Serviran-
no all’acquisto di 2 congelato-
ri verticali per plasma ed una 
frigo-emoteca. —
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